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DECRETO N. 51 DEL 16/2/2017 
 
OGGETTO: Sistema formativo per l’apprendistato. Attività di formazione per gli assunti con contratto di 

apprendistato professionalizzante ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 15/6/2015. Dgr n. 2025 del 
23/12/2015. 

 
NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente provvedimento, conformemente al mandato indicato dal DDR n. 198 del 20 ottobre 2016, si 
approvano modifiche alle disposizioni per la gestione e la rendicontazione delle attività formative per gli 
apprendisti assunti con contratto di apprendistato professionalizzante approvate con DDR n. 128 del 
21/9/2016, stabilendo l’ambito, il criterio di applicazione e l’ammontare delle decurtazioni e annunciando i 
nuovi criteri di gestione dell’attività. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO  

VISTA la D.G.R. n. 2025 del 23/12/2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato l’avviso per la 
realizzazione delle attività formative per gli assunti con contratto di apprendistato professionalizzante; 

RICHIAMATO che, con la citata DGR n. 2025 del 23/12/2015, la Giunta ha incaricato il Direttore della Direzione 
Lavoro dell’assunzione di ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle attività in oggetto; 

CONSIDERATO il proprio decreto n. 133 del 25/3/2016 che approva i progetti per la realizzazione delle attività 
formative degli assunti con contratto di apprendistato professionalizzante, presentati dalle ATI che vedono capofila 
gli enti: Istituto Veneto per il lavoro per il settore Artigianato, Confindustria Veneto Siav Spa per il settore Industria 
e ASCOM Servizi Spa per il settore Commercio, Turismo, Servizi e altri comparti; 

RAMMENTATO il proprio decreto n. 260 del 30/6/2016 che stabilisce che le attività formative finalizzate 
all’acquisizione delle competenze di base e trasversali per gli apprendisti assunti con contratto di apprendistato 
professionalizzante valido nel periodo 1/5/2016 - 31/12/2018 devono essere avviate, con la presenza degli 
apprendisti in aula, entro il 20/9/2016; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 128 del 21/9/2016 che approva le disposizioni per la gestione e la rendicontazione 
delle attività formative per gli apprendisti assunti con contratto di apprendistato professionalizzante approvate con 
DDR n. 133/2016; 

OSSERVATO che il DDR n. 198 del 20 ottobre 2016 con riferimento all’Allegato “A” del Decreto n. 128/2016, indica 
che lo stesso nel dare una regolamentazione gestionale e rendicontale alle attività rivolte agli apprendisti, al punto 
10, con riferimento alle diverse fasi di attività (di cui ai paragrafi 6,8,9), prevede che “Il mancato rispetto delle 
scadenze previste porterà in sede di liquidazione dei voucher, a seconda della casistica, alla decurtazione, in tutto 
o in parte, del finanziamento regionale e/o al mancato riconoscimento, in tutto o in parte, delle attività realizzate” 
senza specificare l’ambito, il criterio di applicazione e l’ammontare delle decurtazioni, ma legandole a un generico 
“mancato riconoscimento, in tutto o in parte, delle attività realizzate”; 

OSSERVATO altresì che lo stesso DDR n. 198/2016 sospende indicativamente per 2 mesi quanto previsto al 
punto 10 del DDR n. 128/2016 in caso di mancato rispetto delle scadenze previste ai paragrafi 6, 8, 9 dello stesso 
DDR anche per i corsi già avviati per ridefinire puntualmente le diverse fasi delle attività formative con particolare 
riguardo alla tempistica di avvio, condizionata dalla presenza degli apprendisti assunti sia durante la precedente 
programmazione, sia dal primo maggio 2016; 

Ribadito che trovano immediata applicazione le decurtazioni per quanto riguarda il caricamento della scansione dei 
fogli mobili entro 3 giorni lavorativi e la registrazione dei risultati di apprendimento entro 14 giorni dalla chiusura del 
corso, così come previsto nell’Allegato “A” al presente provvedimento; 

CONSIDERATA la ridefinizione puntuale delle diverse fasi delle attività formative con particolare riguardo alla 
tempistica di avvio, maturata durante i numerosi incontri e la condivisione di nuove regole con i rappresentanti delle 
ATI di cui al citato DDR n. 133/2015; 
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VISTA la L.R. 54/2012 in ordine ai compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti; 

ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

 

DECRETA 

 

1. di ridefinire puntualmente le diverse fasi delle attività formative con particolare riguardo all’avvio e alla 
realizzazione delle attività formative, per gli apprendisti iscritti alle edizioni del catalogo formativo di cui 
all’Allegato B della citata DGR n. 2025/2015; 

2. di approvare, per i motivi indicati in premessa l’Allegato A “Modifiche alle disposizioni per la gestione e la 
rendicontazione delle attività formative per gli apprendisti assunti con contratto di apprendistato 
professionalizzante approvate con DDR n. 128 del 21/9/2016” parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento che va a modificare in alcune parti il testo approvato con l’Allegato A al DDR n. 128/2016; 

3. di ribadire che trovano immediata applicazione le decurtazioni per quanto riguarda il caricamento della 
scansione dei fogli mobili entro 3 giorni lavorativi e la registrazione dei risultati di apprendimento entro 14 
giorni dalla chiusura del corso, così come previsto nell’Allegato “A” al presente provvedimento; 

4. di trasmettere il presente decreto ai soggetti capofila delle ATI: Istituto Veneto per il lavoro per il settore 
Artigianato, Confindustria Veneto Siav Spa per il settore Industria e ASCOM Servizi Spa per il settore 
Commercio, Turismo, Servizi e altri comparti; 

5. di pubblicare il dispositivo del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
dall’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, rimanendo salva la 
competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l’impugnazione del provvedimento. 

 

F.to Dott. Pier Angelo Turri 

 


